






L’origine di Ripabottoni, secondo molti, dovreb-
be essere fatta risalire ai tempi della domina-
zione gotica. 
Infatti, una credenza vuole che, su un’antica 
lapide ormai distrutta, fosse riportato il nome 
dell’abitato sotto forma di “Ripa Ghotorum”. 

Ciò non è, in ogni modo, confortato da alcun 
documento scritto e rimane quindi solo una con-
gettura. 
Il più antico nome di questo comune è di prove-
nienza longobarda ed è attestato  in una bolla 
di Lucio III nel 1181. Bisogna comunque dire 
che nel 1175 in una sentenza del cardinale 
lombardo compare il nome “Ripam”, ma non si 
è certi che si riferisca proprio a Ripabottoni. 
Seguono poi una miriade di nomi: “Ripa Butino-
rum” o “Ripa Brutinorum”, in alcuni documenti 
scoperti nella zona di Larino “RipaGrimisaldo”.

4.391       673

Ripabottoni
Oltre a questi in alcuni documenti angioini si 
parla di “Ripambudinam”, nella carta di con-
cessione feudale del 1450 “Ripebudonis”; se-
guono poi “Ripa li Buttuni”, “Ripa Prettoni” 
(1650), ”Ripafrancona” (1650), “Ripa Brittonis” 
(1820) e finalmente l’attuale Ripabottoni. 

l documento più remoto riguardante Ripabotto-
ni si trova nel Catalogo Borrelliano e cita Ripa 
Giuliano di Castropignano come feudatario del 
paese. 

http://www.comune.ripabottoni.cb.it/

Guida creata dai bambini di Ripabottoni 

A un anno dal terremoto è stato edito un vo-
lume dal titolo “Abbiamo raccolto la sfida del 
terremoto”. La Guida è nata sotto le tende nei 
primi giorni dopo il sisma, nel tentativo di coin-
volgere i bambini in attività positive ed è conti-
nuata nelle aule scolastiche e tra le vie di Ripa-
bottoni. La pubblicazione è stata resa possibile 
grazie al contributo dell’Associazione Impren-
ditrici Donne Dirigenti d’Azienda-AIDDA. L’Uni-
versità Cattolica, inoltre, ha donato una scuola 
prefabbricata ai 64 bambini delle elementari di 
Bonefro, vicino a S. Giuliano, grazie anche al 
sostegno dei propri dipendenti che hanno devo-
luto i proventi di alcune ore di lavoro a questa 
iniziativa. L’esperienza della Cattolica è asso-
lutamente originale, oltre che appetibile per il 
coinvolgimento di diversi studenti che si sono 
recati per otto mesi nelle aree colpite, guidati 
sempre da tutor e docenti del master.

http://www.bur.it/2003/new_452h.htm
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Il nome Morrone trae origine dall’antica Maro-
nea il cui etimo significa Roccia ed è giustificato 
dallo sperone roccioso su cui si erige il paese.
Anticamente fu indicato anche con altre deno-
minazioni: Murronis, Marone, Murrone.

Molti fanno derivare il nome da Morra, ossia 
spiga di grano, data la gran produzione di fru-
mento della zona. Tale ipotesi è però priva di 
fondamento certo. In passato, da alcuni storici, 
è stato confuso con Morrone (poi Castelmorro-
ne), paese situato in provincia di Caserta.

Il Regio Decreto del 22 gennaio 1863, autorizza 
il cambio di denominazione da Morrone in Mor-
rone del Sannio.

Il rinvenimento delle strutture di una villa ro-
mana, di una certa grandezza, nei pressi della 
badia di Casalpiano, testimonia l’interesse dei 

romani per lo sfruttamento delle possibilità of-
ferte dai terreni utili per varie coltivazioni.
Qui è stata rinvenuta un’iscrizione in cui un li-
berto prega gli dei per il ritorno a casa della 
padrona, scampata alla sciagura di Pompei.

I resti della villa romana sono ubicati a non 
molta distanza dal tratturo Celano-Foggia ed in 
un luogo particolarmente favorevole per lo svi-
luppo di vigneti e piantagioni di olivo.

L’insediamento ebbe origine intorno al II secolo 
a.C. e fu abbandonato nel V. 

Ancora nell’agro, accanto alle strutture della 
villa romana, sopravvivono i resti della badia 
di Casalpiano.
Dell’edificio che mostra i caratteri stilistici del 
XII secolo è visibile seppur danneggiata, un ab-
side. 
La badia fu distrutta dal terremoto del 1456.
Accanto vi sono le strutture di un altro edificio 
sacro risalente al XIII-XIV secolo. Poco lontano 
da Casalpiano sorge il Convento quattrocente-
sco di San Nazzario, del quale è particolarmen-
te suggestivo il chiostro.

All’interno del paese merita una visita la chiesa 
di Santa Maria Maggiore che risale agli inizi del 
XVIII secolo.

http://www.morronedelsannio.eu/

3.896       757

Morrone del Sannio

96



7.282       2.440

Casacalenda
Lo storico Polibio, riferendo i fatti relativi alla II 
guerra punica, annota che nell’inverno 217 A. 
C. (537 dalla fondazione di Roma) a Kalene si 
era accampato l’esercito romano guidato da M. 
Minucio Rufo per affrontare il temibile Anniba-
le, trincerato nella vicina Gerione. 

L’ attuale nome Casacalenda, ultimo di diver-
se denominazioni, conserva nel suo stemma, 
scolpito sulla porta a Capo e sulla fontana del 
Duca, l’iniziale lettera K di Kalene, forse la stes-
sa cosa di Calendae, parola con cui i Romani 
indicavano il I° giorno del mese riservato alle 
scadenze dei pagamenti dei fitti, delle pigioni, 
pertanto anche occasione di adunanze religiose 
e di mercato. 
In effetti Casacalenda, geograficamente al cen-
tro delle varie colonie agricole sparse intorno a 
lei, è stata sede di mercato periodico al primo 
del mese. 
Tale funzione di centro commerciale è stata 
svolta attivamente anche in età moderna e fino 
al primo sessantennio del secolo scorso. 

Oggi detiene il primato di cittadina culturalmen-
te emancipata e luogo riconosciuto di sperimen-
tazioni varie. 

L’attuale centro storico di Casacalenda in cui 
si entra dalla porta a Capo, sormontata nel suo 
arco a tutto sesto dallo stemma recante la data 
del 1585, è tagliato in due dall’asse viario detto 
Terravecchia. 

All’interno delle antiche mura si distinguono il 
cortile del palazzo dei duchi Di Sangro, edificato 
sulle rovine di un precedente “castrum” romano 
e lentamente trasformatosi nella seconda metà 
del 1500 da fortilizio a palazzo di residenza, la 
Chiesa di S. Maria Maggiore. 
La croce bizantina posta sulla lunetta del por-

tale laterale la fa collocare tra l’VIII e IX secolo; 
d’altro canto le due statuette in pietra della lu-
netta rappresentanti, forse, la visita della Ma-
donna a S. Elisabetta, per fattura, testimoniano 
della sua presenza tra il XII o XIV sec. 

Certo è che la storia di questa chiesa è attra-
versata da diverse costruzioni e rifacimenti in 
conseguenza di eventi sismici (1456-1688) e 
ampliamenti (1728 aggiunta della quarta nava-
ta). La data 1587 incisa sul gradino del portale 
secondario ci fa supporre che in quell’anno ter-
minarono i lavori di ricostruzione. 

L’interno è impreziosito nella parete di fondo 
dell’altare maggiore dalla Pala seicentesca Na-
tività;  del pittore di scuola napoletana F. San-
tafede. 
Tale opera fu donata alla chiesa dal Duca An-
tonio di Sangro al quale l’artista aveva chiesto 
asilo in seguito a problemi con la giustizia. E’ 
possibile ammirare ancora nel Coro una tela 
del pittore settecentesco Paolo Gamba da Ripa-
bottoni. 
Nella navata laterale di destra degno di nota è 
l’altare di S. Giuseppe per la presenza di due 
opere: nel paliotto il bassorilievo in marmo rap-
presentante Cristo morto dello scultore Sam-
martino e, in alto, il trapasso di S. Giuseppe 
dipinto da Antonio Solario, detto Lo Zingaro (XV 
sec.).
Il crocifisso ligneo è del 1530 e non se ne cono-
sce l’autore. 

http://www.casacalendacomune.it/
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2.815      545

Civitacampomarano

E’ un tipico paese medievale con stradine, vicoli 
e scalinate dominato dal possente Castello an-
gioino (tra i più belli della regione) e circondato 
da un territorio segnato da diffusi calanchi e 
gole dalle pareti a strapiombo.

L’origine del castello Angioino è incerta, secon-
do alcuni occorre risalire al dominio di Carlo 
d’Angiò (XIV sec), per altri invece alla seconda 
metà del secolo XIII.
Due gli elementi esterni che impressionano il vi-
sitatore: l’imponenza delle due torri angolari di 
forma cilindrica, che limitano una cortina mura-
ria, ornata da archetti pensili e impreziosita da 
un loggiato rinascimentale; il portale di accesso 
trecentesco preceduto da una scalinata.
Dal bel cortile interno si accede agli ambienti 
che in passato accoglievano il corpo di guardia, 
le cantine, le stalle e le prigioni.
Al primo piano, invece, ci sono vari ambienti uti-
lizzati come residenza signorile. 

http://www.comune.civitacampomarano.
cb.it/



2.122       1.171

Guardialfiera
Guardialfiera appartiene alla provincia di Cam-
pobasso  da cui dista 42 chilometri.
 
Conta 1.171 abitanti e ha una superficie di 
43,1 chilometri quadrati.

Il comune di Guardalfiera apparteneva al Du-
cato Longobardo di Benevento dove la famiglia 
Adalfieri diede il nome al paese. 

Il paese passò alla Contea di Montagano, di-
ventò feudo dei Di Capua, poi ai Lemaître fino 
a quando la feudalità venne abolita.

Dell’epoca medievale è stata rinvenuta la ca-
ratteristica chiesa dell’Assunta, ex cattedrale. 
Anche se molto danneggiata dall’incendio del 
1130 e dal terremoto del 1456, si riesce a capi-
re che è di stile gotico. 
Dalla chiesa si accede alla cripta dove ci sono 
sculture di epoca gotica e le reliquie del Santo 
Patrono traslate nel 1751 dalle Catacombe di 
S. Priscilla a Roma. 
Vanto dei guardiesi è il campanile di grandi di-
mensioni e visibile da molto lontano. In passato 
il centro è stato sede vescovile.

Una delle tradizioni è la rappresentazione del 
Presepe vivente nei vicoletti del centro  storico e 
nella cripta paleocristiana della Cattedrale. La 
manifestazione vede impegnate molte compar-
se e richiama visitatori da ogni zona. 

Annualmente si tiene una mostra di arte con-
temporanea nel periodo di Maggio, e sono varie 
le fiere che avvengono tra Marzo, Maggio e ad 
Agosto

http://www.comune.guardialfiera.cb.it/
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Il lago di Guardialfiera è un invaso artificiale 
realizzato negli anni 60/70 per accumulare ac-
qua ad uso potabile, agricolo ed industriale..
 
Tale invaso è stato creato sbarrando con una 
diga le acque del Biferno nei territori di Larino, 
Casacalenda e Guardialfiera. 

Il lago serve ad irrigare una superficie di 20.000 
ettari di territorio del Basso Molise. 
Oltre ad alimentare con acqua potabile i comuni 
di Termoli, Campomarino, Portocannone, San 
Martino in Pensilis e Ururi, serve il nucleo indu-
striale di Termoli. 

Il lago è attraversato dalla Bifernina (S.S.647) 
con due viadotti lunghi rispettivamente 4,5 e 
3,5 chilometri. Ai piedi della diga, presenta due 
centrali idroelettriche di 3 e 4 megawatt che 
sfruttano le acque di scarico.



7.044     7.068

Larino
 Urbs princeps frentanorum la denominarono 
gli antichi a sottolineare l’importanza avuta nel 
passato da quest’importante città del basso 
Molise, che era uno dei centri principali del ter-
ritorio dei Frentani. 
Di Larino ebbe modo di parlare Cicerone in una 
delle sue arringhe più complesse: La Pro Cluen-
tio. Cluentio (cittadino Larinese) fu accusato da 
sua madre (nel 66 a.C.) di aver avvelenato il 
suo patrigno. Cluentio inoltre era accusato dal 
senato romano di aver corrotto i giudici del pro-
cesso. 
La ricchezza dell’agro alimentare ha avuto nel 
periodo romano riflessi significativi sulla città, 
ricchezza testimoniata dai preziosi mosaici e 
dagli edifici romani distribuiti lungo tutta la cit-
tà moderna. 
La parte più cospicua dell’abitato romano è da 

collocare tra Torre Sant’Anna e la zona dell’an-
fiteatro, la città antica continuava verso Torre 
De Gennaro, eretta nel seicento sui resti di una 
costruzione circolare romana di cui si può an-
cora notare qualche resto insieme a materiale 
archeologico, epigrafico, scultoreo ed architet-
tonico. 
Altri edifici di pregio sono stati rinvenuti a Pia-
no San Leonardo, un po’ più a sud dell’anfitea-
tro: da qui provengono due dei mosaici più belli 
rinvenuti a Larino ed oggi visibili nel palazzo 
ducale

Larino, nel terremoto del Molise avvenuto tra il 
31 ottobre ed il 2 novembre del 2002, è stato 
uno dei centri più colpiti. Alcuni dei monumenti 
più importanti sono stati danneggiati provocan-
do disagi alla popolazione frentana. Tra questi 
il Palazzo Ducale, che è tornato sede del Comu-
ne di Larino nel gennaio del 2009 dopo i lavori 
parziali di restauro, le chiese di S. Francesco, 
S. Stefano e S. Maria, che sono tuttora in fase 
di ricostruzione, il liceo “F. D’ovidio” e la scuola 
elementare “Novelli”, per le quali sono previste 
opere di demolizione e che sono momentane-
amente ospitate rispettivamente nella vecchia 
sede dell’ospedale civile Vietri e in prefabbrica-
ti siti vicino all’altro istituto “E. Rosano”. 

Gran parte delle abitazioni del Centro Storico 
è tuttora in via di ricostruzione, mentre molti 
edifici sono ancora puntellati e in attesa di re-
stauro. 

http://egov.hseweb.it/larino/hh/index.
php?jvs=0&acc=1
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5.640       5.158

Guglionesi

L’origine del nome vede gli studiosi cimentarsi 
in appassionanti dibattiti: per alcuni deriva 
dalla “guglia” (dial. [g]uje) una pianta carat-
teristica che nasceva sulle sponde del fiume 
Biferno; per altri il nome deriva dalla combina-
zione di colle-nisyus (Colle di Nisio) che allu-
derebbe a Bacco. Collenisio infatti fu uno dei 
suoi nomi prima di assumere il nome attuale 
di Guglionesi.

In passato fu abitata dai Frentani, popolo 
italico affine ai Sanniti, di cui sono stati trovati 
reperti archeologici; probabilmente presso Gu-
glionesi sorgeva la città frentana di Uscosium. 
Il paese nel Medioevo è stato il principale pun-
to di riferimento sociale, economico, artistico 
del territorio.
La zona storica racchiusa nel borgo antico ha 
un impianto medievale, che si sviluppa lun-
go tre assi principali collegati da una rete di 
vicoli.

http://www.comune.guglionesi.cb.it/
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I colori della terra
Abbiamo volato con un elicottero per una gran 
parte delle riprese: con l’elicottero, dice Folco 
Quilici con una espressione molto felice, non si 
vola “sopra”  ma “dentro” al paesaggio.

Alcuni potranno pensare che abbiamo elabora-
to le immagini per ottenere colori particolarmen-
te suggestivi, ma non è così.
Il firmware e l’ottica della reflex Nikon D70s 
consentono di ottenere foto di caratteristiche 
estremamente simili alle immagini che si osser-
vano nell’oculare.
Ed i colori della terra del Molise sono proprio 
quelli delle foto allegate e conferiscono al pae-
saggio una dolcezza e nello stesso tempo una
severità particolari.

La stagione in cui abbiamo fatto la maggior par-
te dei voli, è un Settembre già avanzato, quan-
do l’unica coltura ancora in piedi è il girasole e 
dopo la mietitura del frumento, molti dei terreni 
sono stati arati e la terra è nuda.

Fra la Primavera e l’Estate la gran parte del ter-
reno seminativo è coperto dal frumento già ab-
bastanza alto. Il vento, quasi sempre presente, 
investendo progressivamente i declivi, provoca 
onde verdi estremamente suggestive.

All’inizio dell’Inverno sono gli ulivi  ed il frumen-
to appena seminato a mantenere la continuità 
del verde in attesa della stagione successiva.

L’immagine a fianco è quella di uno dei tanti 
tratturi.











I colori del mare
  Termoli..e i colori del mare  

Il litorale molisano, incuneato tra le spiagge 
abruzzesi ed il promontorio del Gargano, si 
sviluppa per 35 chilometri dal delta del fiu-
me Trigno alla foce del torrente Saccione, in 
Puglia. 

Da Montenero di Bisaccia a Petacciato, da 
Termoli a Campomarino, in questo lembo di 
mare pulito, il paesaggio costiero riacquista 
per intero i suoi naturali caratteri con larghe 
fasce a ridosso degli arenili e la conserva-
zione della originaria destinazione agricola 
dell’immediato retroterra.  

Questi luoghi, insieme alle numerose ed at-
trezzate stazioni balneari, assumono il ca-
rattere di una ampia proposta di soggiorno 
e conferiscono al litorale molisano l’impron-
ta di una realtà turistica di qualità, sorretta 
peraltro dalla limpidezza delle acque, dalla 
reiterata assegnazione della bandiera blu, 
dall’ottima ricettività e da una gastronomia 
tipica, che rivela il forte legame della costa 
con l’entroterra. 

Termoli, capolinea del turismo del ‘sole’ nel 
Molise, è il posto di maggiore attrazione per 
capacità ricettiva e per le altre infrastruttu-
re turistiche, sportive, sociali e culturali. 



Termoli è un comune di 31.006 abitanti della 
provincia di Campobasso. 

Si caratterizza per la presenza di un promon-
torio sul quale sorge l’antico borgo marinaro, 
delimitato da un muraglione che cade a picco 
sul mare. 

La città, prevalentemente a vocazione turistica, 
ha ricevuto più volte il riconoscimento Bandiera 
Blu.

Il Castello è per Termoli il simbolo più rappre-
sentativo, un’icona senza tempo, l’idea stessa 
della città. 
La sua architettura improntata a gran semplici-
tà, priva di qualsiasi ornamento e le sue carat-
teristiche difensive, lasciano supporre che sia 
stato costruito in epoca normanna (XI secolo), 
nei pressi di una preesistente torre longobarda.

Il castello è tuttavia definito “svevo”, in seguito 
alla ristrutturazione e fortificazione voluta da 
Federico II di Svevia nel 1240, dopo i danni ar-
recati da un attacco della flotta veneziana.

Il Castello era il fulcro di un più ampio sistema 
di difesa, costituito da un robusto muro che cin-
geva l’intero perimetro della città e da diverse 
torrette merlate, di cui una si è conservata in-
tatta ed è situata all’ingresso del Borgo antico.

Di notevole interesse architettonico è anche la 
cattedrale di stile romanico dove sono conser-
vate le relique dei santi patroni della città: San 
Basso e San Timoteo.

Essendo il porto più grande del Molise, le ricor-
renze e le tradizioni di Termoli sono molto lega-
te al mare, come testimonia la peculiare festivi-

tà di San Basso che cade ogni anno il 4 agosto, 
nella quale un simulacro del santo viene porta-
to in processione su diverse imbarcazioni fino a 
ritornare nella città vecchia.

La gastronomia termolese è a base di prodotti 
ittici: una pietanza rinomata consiste nel bro-
detto di pesce “U’ Bredette”, piuttosto diluito ri-
spetto al più corposo brodetto alla vastese.

Da Termoli è possibile giungere fino alle Isole 
Tremiti più velocemente rispetto a qualsiasi al-
tro posto. 
Inoltre è attivo un servizio estivo di collegamen-
to veloce con la Croazia.

Oltre alla pesca a strascico una certa importan-
za hanno avuto a Termoli, a partire dalla metà 
dell’Ottocento, anche i trabucchi, la cui esisten-
za si è trascinata fino ad oggi.

Nonostante la vocazione turistica, la città di-
spone di un nucleo industriale di notevole im-
portanza per la regione, oltre allo stabilimento 
FIAT sorto negli anni ‘70, dedito alla produzio-
ne di cambi. 

Di recente costruzione nella valle del fiume Bi-
ferno, una centrale Turbogas a ciclo combinato 
da 770 MW, di proprietà della Sorgenia S.p.A..

http://www.comune.termoli.cb.it/

5.124       30.255

  Termoli
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Il borgo antico

Il Borgo antico di Termoli, risalente al V seco-
lo, è una splendida terrazza sul mare, cinta da 
un’unica grande muraglia e percorsa da un in-
trigo di viuzze; un piccolo scrigno, ricco di sto-
ria, che nei secoli ha conosciuto dominazioni, 
saccheggi, carestie e terremoti; ma anche epo-
che felici, come testimoniano la magnifica catte-
drale ed il castello.
 
Un borgo che racconta della vita dei pescatori e 
del fiorente commercio via mare, come testimo-
niano il trattato commerciale stipulato nel 1203 
con l’antica Ragusa (oggi Dubrovnik), sull’altra 
sponda dell’Adriatico, o ancora la frequentazio-
ne dei ricchi mercati amalfitani.

Un borgo che conobbe il massimo splendore 
sotto la dinastia Sveva, quando il suo porto e le 
sue fortificazioni divennero consistenti e solidi.

Per tanti secoli la vita di Termoli si è svolta al-
l’interno delle sue mura, fino al 1847, quando 
Ferdinando II di Borbone autorizzò i termolesi 
ad edificare fuori dalle mura. Da allora lo svi-
luppo della pesca e del commercio e la stabilità 
politica  consentirono un rapido sviluppo demo-
grafico della città che arrivò, all’inizio del 1900, 
ad essere abitata da circa 5.000 persone.

Oggi il borgo antico ha assunto un ruolo diverso 
per la città: è diventato il cuore di tutte le ma-
nifestazioni culturali, folcloristiche e artistiche 
che, durante l’estate, intrattengono i sempre 
più numerosi turisti.



817                  367

  Isole  Tremiti

Pur sapendo che le Tremiti non appartengono 
al Molise ma alla Puglia, siamo convinti che il 
turista che arriva e soggiorna per qualche gior-
no  a Termoli non resista alla tentazione di fare 
una scappata alle Tremiti.

Questa è la prima ragione per cui abbiamo de-
ciso di includere le Tremiti in questa guida.

La seconda (secondo un’imprudente riflessione 
dell’autore) è che il Molise ha 35 km di costa e 
la Puglia ne ha circa 800: non sarebbe giusto 
che le Tremiti passassero alla Amministrazione 
Molisana? 

Tremiti sono un arcipelago del mare Adriatico, 
sito a nord del Gargano. 

Amministrativamente, l’arcipelago costituisce il 
comune di Isole Tremiti (367 abitanti) della pro-
vincia di Foggia. Le isole fanno parte del Parco 

Nazionale del Gargano. 

Usato in passato come penitenziario e luogo 
d’esilio durante l’epoca fascista, le acque cri-
stalline dell’arcipelago attirano ogni anno mi-
gliaia di turisti.

L’arcipelago è composto dalle isole di:

• San Domino che è l’isola più dedita al turismo 
e dove è presente l’unica spiaggia sabbiosa 
dell’arcipelago. 

• San Nicola ove risiede la maggior parte della 
popolazione. Su quest’isola fu costruito anche 
un monastero dove riposa la salma di un mo-
naco di nome Nicolò; la leggenda narra che ogni 
qual volta qualcuno abbia provato a trasporta-
re il corpo del defunto lontano dall’isola si sca-
tenasse una tempesta tale da non permettere 
di navigare. 

• Capraia, o Capperaia è un’isola disabitata e  
fa parte di un parco nazionale marittimo. 

• Il Cretaccio che è un gigantesco cumulo di cre-
ta, come può suggerire il nome, ed è  totalmente 
disabitata. 

Dell’arcipelago fa parte anche l’isolotto di Pia-
nosa, disabitato. La sua altezza massima - 15 
metri - è tale che durante i giorni di burrasca 
viene sommerso dalle onde.

http://www.isoletremiti.it/
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Per saperne di più......

Agnone
http://www.guidabruzzo.it/agnone.html
http://www.molisevacanze.it/content/
view/387/76

Bagnoli
http://www.pagus.it/comuni/bagnoli/
http://it.wikipedia.org/w/index.
php?title=Bagnoli_del_Trigno

Bojano
http://www.comune.bojano.cb.it
http://it.wikipedia.org/wiki/Bojano

Bonefro
http://www.pagus.it/progetto/comuni/bone-
fro/castello/

Campitello Matese
http://www.campitello.com/
http://www.montidelmatese.it/

Campobasso
http://it.wikipedia.org/wiki/Campobasso
http://www.comune.campobasso.it/tour/
t1/1.htm
http://www.provincia.campobasso.it/cultu-
ra/itinerari/castelli.htm

Campolieto
http://enelgreenpower.enel.it
http://www.wwf.it/Molise/storia.asp

Cantalupo
http://www.comune.cantalupo.is.it/modules.
php?name=Storia

Capracotta
http://it.wikipedia.org/wiki/Capracotta

http://molise.indettaglio.it/ita/comuni/is/ca-
pracotta/capracotta.html
http://www.profesnet.it/dabruzzo/0001/ca-
pracotta.htm
http://www.pagus.it/progetto/comuni/capra-
cotta/scavo/index.htm

Carovilli
http://it.wikipedia.org/wiki/Carovilli
http://www.guidabruzzo.it/carovilli.html

Carpinone
http://carpinonet.altervista.org/

Casacalenda
http://www.pagus.it/progetto/comuni/casa-
calenda/castello/frame/dx/fonti.htm

Cerro al Volturno
http://www.pagus.it/progetto/comuni/cerro-
volturno/castello/index.htm

Colletorto
http://www.comune.colletorto.cb.it/
http://www.molisecitta.it/comuni/colletorto.
html
http://molise.indettaglio.it/ita/comuni/cb/
colletorto/colletorto.html

Ferrazzano
http://www.molisecitta.it/comuni/ferrazzano.
html
http://molise.indettaglio.it/ita/comuni/cb/
ferrazzano/ferrazzano.html
http://terrauniverso.net/Terra_e_universo/
Ferrazzano-3162.html

Frosolone
http://www.geocities.com/Heartland/
Plains/4142/pagina1.htm
http://www.molisecitta.it/comuni/frosolone.

html
http://www.collezione-online.it/articolo_froso-
lone_isernia_molise.htm

Gambatesa
http://www.gambatesa.com/storia.htm

Guardialfiera
http://www.pagus.it/comuni/guardialfiera/
http://www.regione.molise
http://www.molisecitta.it/comuni/guardial-
fiera.html
http://www.istitutosuperiorecasacalenda.
it/guardialfiera.htm

Guardiaregia
http://www.pagus.it/comuni/guardiaregia/
http://www.wwfcapitanata.it/guardiaregia.
htm
http://www.wwf.it/Molise/storia.asp

Guglionesi
http://www.pagus.it/comuni/guglionesi/
http://tecweb.unich.it/progetto27/storia2.
html

Isernia
http://it.wikipedia.org/wiki/Isernia
http://www.pagus.it/progetto/comuni/iser-
nia/lapineta/index.htm

Macchiagodena
http://www.pagus.it/progetto/comuni/mac-
chiagodena/castello/index.htm

Montefalcone
http://www.molisecitta.it/comuni/montefal-
conenelsannio.html
http://www.pagus.it/progetto/comuni/mon-
tefalcone/ssilvestro/index.htm

Palata
http://www.guidabruzzo.it/palata.html
http://it.wikipedia.org/wiki/Palata
http://www.paesionline.it/molise/palata/co-
mune_palata.asp
http://www.ospitamolise.it/etniche3.htm

Pesche
http://www.altromolise.it/notizia.php?argom
ento=universita&articolo=17677
http://www.inyourlife.it/eventi/2/5/1052.
php
http://www.pagus.it/progetto/comuni/pe-
sche/castello/index.htm

Pescolanciano
http://digilander.libero.it/comunepescolancia-
no/
http://www.bicentenariosantanna.it/

Pietrabbondante
http://www.pietrabbondante.com/CenniSto-
rici.asp
http://www.molisevacanze.it/content/
view/388/7
http://www.pagus.it/progetto/comuni/pie-
trabbondante/scavo/index.htm

Pietracupa
http://it.wikipedia.org/wiki/Pietracupa
http://www.molisecitta.it/comuni/pietracupa.
html
http://www.pietracupa.net/index.htm
http://www.pagus.it/comuni/pietracupa

Portocannone
http://www.pagus.it/comuni/portocannone/

Riccia
http://www.molisecitta.it/comuni/riccia.html
http://www.pagus.it/progetto/comuni/riccia/

torre/frame/dx/storia.htm

Ripabottoni
http://www.pagus.it/progetto/comuni/ripa-
bottoni/pfrancone/index.htm
http://www.comune.ripabottoni.cb.it/cultura/
origini.php
http://www.bur.it/2003/new_452h.htm

San Giuliano di Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Giuliano_di_
Puglia

Sant’Elia
http://www.folclore.it/Viandante/SchedaCo-
mune.asp?IdComune=6534

Santa Croce di Magliano
http://www.comune.santacrocedimagliano.
cb.it/
http://www.pagus.it/progetto/comuni/scma-
gliano/castello/index.htm

Sepino
http://xoomer.alice.it/davmonac/sanniti/sm-
saepin.html
http://www.pagus.it/comuni/sepino/
http://www.molisevacanze.it/content/
view/392/76/
http://www.archeologia.beniculturali.it/pa-
ges/atlante/S147.html

Termoli
http://www.comune.termoli.cb.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Termoli
    Carlo Cappella (poeta e storico termolese)

Isole Tremiti
http://it.wikipedia.org/wiki/Isole_Tremiti
http://tremiti.planetek.it/home_it.htm

http://www.parks.it/riserva.marina.isole.
tremiti/index.html

Trivento
http://www.molisecitta.it/comuni/trivento.
html
http://www.regionemolise.com/Comuni_onli-
ne/trivento.htm
http://freeweb.supereva.com/luca34/centro.
htm?p
http://freeweb.supereva.com/
http://www.pagus.it/progetto/comuni/triven-
to/cattedrale/

Venafro
http://it.wikipedia.org/wiki/Venafro
http://www.comunevenafro.da.ru/
http://www.pagus.it/progetto/comuni/vena-
fro/index.htm

Vinchiaturo
http://www.pagus.it/comuni/vinchiaturo/
http://molise.indettaglio.it/ita/comuni/cb/
vinchiaturo/vinchiaturo.html
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